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SIGNORE, INSEGNACI

A non amare noi stessi, 

a non amare soltanto i nostri, 

a non amare soltanto quelli che amiamo.

Insegnaci a pensare agli altri ed amare in primo luogo quelli che nessuno ama.

Signore facci soffrire  della sofferenza altrui.

Facci la grazia di capire che ad ogni istante, mentre noi viviamo una vita troppo felice, protetta da Te ci sono milioni di esseri umani, che sono pure tuoi figli e nostri fratelli che muoiono di fame senza aver meritato di morire di fame, 

che muoiono di freddo senza aver meritato di morire di freddo. 

Signore, abbi pietà di tutti i poveri del mondo. 

Abbi pietà dei lebbrosi, ai quali Tu così spesso hai sorriso quand’eri su questa terra; che tendono verso la Tua misericordia le mani senza dita, le braccia senza mani …

E perdona a noi di averli, per una irragionevole paura, abbandonati.

E non permettere più, Signore, che noi viviamo felici da soli.

Facci sentire l’angoscia della miseria universale, e liberaci da noi stessi. amen.   





( R . Follerau)

Terza domenica di avvento

Siamo pronti ad accoglierti Gesù

Preghiera o canto iniziale

Saluto del celebrante.

Preghiamo:

O Dio, che per la tua immensa bontà, ci doni la Luce del mondo, rendici testimoni della tua Luce, rendici promotori di pace, annunziatori della buona novella e testimoni di carità fraterna, nella nostra fragilità. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Dal vangelo Matteo (Mt 22,34)


Allora i farisei, udito che egli aveva chiuso la bocca ai sadducei, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della legge, lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, qual è il più grande comandamento della legge?». Gli rispose: « Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il più grande e il primo dei comandamenti. E il secondo è simile al primo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti».

Pausa di riflessione e meditazione personale.

Canone 

Sempre l’amore

O Gesù, ti chiedo:

che la fede sia l’Amore che crede;

che la speranza sia l’Amore che attende;

che l’adorazione sia l’Amore che si prostra;

che la preghiera sia l’Amore che incontra;

che la fatica sia l’Amore che lavora;

che la mortificazione sia l’Amore che si immola;

che soltanto il tuo Amore, o Gesù,

diriga i miei pensieri,

le mie parole e le mie opere.






( Elena Guerra)

Dal “il cammino di perfezione” di santa Teresa d’avila


L’amore sincero che ci dobbiamo portare scambievolmente e di cui intendo parlarvi, in primo luogo, è assai importante, perché non vi è nulla di così difficile che non si sopporti facilmente quando ci si ama: perché una cosa sia il peso, deve essere veramente gravosa.


Se nel mondo si osservasse questo comandamento come si dovrebbe, sarebbe molto facile. A mio avviso, osservare pure tutti gli altri; ma, ora peccando per eccesso ed ora per difetto, non si arriva mai a raggiungere la perfezione. Parrebbe che tra noi l’eccesso non dovesse essere cattivo; eppure porta tanto male e tante imperfezione da non poterlo credere se non da chi l’ha veduto. Qui il demonio tende ogni sorte d’insidie, le coscienze che sin contentano di servire Dio alla buona se ne accorgono appena, e riguardano  quegli eccessi  come atti di virtù, mentre quelle che tendono alla perfezione se ne fanno un conto esattissimo, perché vedono che a poco a poco la volontà s’indebolisce, sino a non poter immergersi del tutto nell’amore di Dio.  

Pausa di meditazione.

Breve riflessione

Adorazione eucaristica

Preghiere 

Conclusione:

Terminiamo allora, dopo esserci riempiti di tanto stupore e straordinaria meraviglia, sull’importanza dell’amarci come veri fratelli e figli di un unico Padre, diciamo con estrema libertà e gioia del cuore: 

Insegnaci ad ascoltarti, o Signore, 

…per sentire la tua voce nel compiere il bene con gratuità,

…perché la preghiera non sia un monologo, ma un dialogo con te, 

…perché ascoltando te impariamo a conoscerci e a scoprire quanto siamo importanti per te,

…perché tutte le persone che incontriamo hanno qualcosa da chiedere e da donare,

…perché la Bibbia è la lettera che tu scrivi ogni giorno ai tuoi figli, un SMS che ci tiene in contatto costante con chi ci ama.
Accensione del terzo cero.

La strada e ormai illuminata da questi ceri che abbiamo accesi in questo periodo dove ti abbiamo cercato e contemplato, con questo terzo cero ti offriamo la nostra gratitudine e vogliamo con gratuità operare e annunciare che Tu sei vicino. 

Vieni Signore Gesù!

Dopo l’accensione del cero.

Riuniti in un solo amore e in una sola voce osiamo dire insieme a santa Faustina kowalska:

Ti attendo, Signore, 

nella quiete e nel silenzio,

con grande nostalgia nel cuore,

con un desiderio insopprimibile.

Sento che il mio amore per Te diventa un fuoco, e come una fiamma,

alla fine della vita, s’innalza verso il cielo.

...Vieni ormai, mio dolcissimo Signore, 

e porta il mio cuore assetato,

là  con Te 

nelle regioni eccelse dei cieli, dove dura in eterno la Tua vita. 
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